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SCUOLA



                                  
BES e REGISTRO ELETTRONICO

INDICAZIONI OPERATIVE
     Purtroppo in molte scuole assistiamo ad un’acritica entusiastica adesione – da parte dei D.S. e di molti docenti: spesso i più ambiziosi e meno amanti dell’insegnamento – a qualsiasi “novità” proviene dal MIUR: test INVALSI, CLIL, Registro elettronico, BES… Le stesse normative spesso invitano ad una sperimentazione compatibile con le disponibilità di mezzi e con le competenze professionali, e prevedono fasi  transitorie; ma in molte scuole ci si butta a capofitto, per vincere la concorrenza , per arrivare tra i primi, spesso senza neppure avere letto e capito le normative…
     BES. Qui la questione è l’inclusione di tutti i ragazzi, e dunque combattere nella pratica ogni forma di esclusione: non certo mettere un bollino sulla fronte di alcuni, identificandoli come diversi, e dunque – paradossalmente – creando più esclusione che inclusione!... La  nota di chiarimento del MIUR pubblicata il 22 novembre dopo quasi due mesi di gestazione, invita alla prudenza: non si certificano gli alunni stranieri, né i disagiati; l’adozione di un piano personalizzato si ha soltanto quando i Consigli di classe o i team docenti siano concordi nel “valutare l’efficacia di  strumenti specifici”.  “Si ribadisce che anche in presenza di richieste dei genitori accompagnate da diagnosi… il Consiglio di classe è autonomo nel decidere se formulare o non formulare un Piano Didattico Personalizzato”... e il D.S. non viene citato nemmeno di sfuggita!...  Finora i docenti più seri hanno sempre mirato alla comunicazione con i propri alunni e a creare un gruppo classe affiatato e inclusivo, specialmente nei confronti di chi è più in difficoltà: senza bisogno di stendere alcun PDP, senza usare mai l’acronimo BES!...
     REGISTRO ELETTRONICO. Qui la questione è semplificare le procedure e risparmiare carta, rendendo anche più trasparenti i rapporti con le famiglie: in molte scuole invece si sono create complicazioni di ogni genere, mantenendo  immutato il consumo di carta e sottraendo tempo prezioso allo svolgimento della lezione!... il registro elettronico, e non l’insegnamento, è diventato il vero scopo prioritario: far vedere ai genitori quanto questa scuola, più delle altre concorrenti, è innovativa e aperta alle moderne tecnologie, oltre che – in certi casi – disponibile all’intromissione dei genitori nella didattica… Si tenga poi conto di due questioni tutt’altro che secondarie: il MIUR non ha ancora predisposto il Piano di dematerializzazione, ed è necessaria l’approvazione preventiva del Garante della privacy…
Le indicazioni, di totale buonsenso, sono: dove la scuola non ha le attrezzature, rimandare l’innovazione a tempi migliori; dove siamo già in grado di attuarlo, limitarsi a comunicare alle famiglie le assenze, i voti, l’orario scolastico e i compiti per casa. Ricordiamoci  che la libertà di insegnamento - e la creatività, la flessibilità e l’ adattabilità professionale alle situazioni reali che via via si creano nella classe ne sono parte costitutiva essenziale – è il bene più prezioso, nell’interesse degli stessi ragazzi: non rendiamo pubblici i nostri programmi didattici dettagliati, che finirebbero per ingabbiarci e imprigionarci con le nostre stesse mani…
Firenze, 27 novembre 2013.
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